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Sintesi del Regolamento di NAVIGAZIONE ( Regolamento Regionale 7/R 22.06.2009 ) 
 

Articolo 2 ( Circolazione delle unità di navigazione ) 
 

• E’ vietata la navigazione alle unità a motore dal 2 Novembre al 15 Marzo e dalle ore 21.00 alle 7.00. 

• È vietata la navigazione nella fascia costiera, sino a 100 mt. dalla riva ( segnalata da boe gialle); la navigazione è consentita solo ai natanti 

a vela, a remi, a pedale ed alle tavole a vela. 

• La distanza dei 100 metri dalla riva è elevata a metri 200 nel caso di sci d’acqua, wakeboarding ed altre pratiche che creino onde 

artificiali. 

• È vietata la navigazione alle unità a motore nella porzione di Lago in territorio del Comune di Azeglio, segnalata da apposite boe sferiche 

gialle. 

• È vietata  la raccolta di flora acquatica. 

• E’ vietata la navigazione alle unità mono e bimotore aventi potenza totale superiore a 80,9 kW ( 110 CV) per motori a due tempi e  135 

kW (185 CV) per motori a quattro tempi.  

• La lunghezza massima non deve superare 6,50 metri e una stazza lorda non superiore alle 1,5 Ton per entrambi i motori. 

Articolo 3 ( Norma di comportamento in navigazione ) 
 

• E’ vietato: ostacolare la rotta; l’entrata e l’uscita dai porti;  ostacolare le unità di navigazione impegnate nella pesca professionale; seguire 

nella scia a distanza inferiore a 50 metri le unità trainanti sciatori nautici; eseguire cambiamenti di rotta e di velocità che possono creare 

collisioni. 

Articolo 4 ( Sci nautico e altri sport al traino ) 
 

• Nell ‘esercizio dello sci nautico per conto proprio ( libero ) e per conto terzi ( a mezzo di unità noleggiate) si osservano le seguenti norme: 

1. La pratica dello sci nautico è consentita dalle ore 9.00 sino al tramonto oltre 200 metri da riva. 

2. I conduttori sono assistiti da persona incaricata di servire il cavo di traino e sorvegliare lo sciatore. 

3. La partenza ed il rientro dello sciatore devono avvenire esclusivamente in acque libere da bagnanti e da imbarcazioni negli appositi 

corridoi autorizzati, oppure oltre 200 metri dalla riva. 

4. La distanza laterale di sicurezza con altri natanti non deve essere inferiore a metri 50. 

5. Gli sciatori devono indossare i giubbotti di salvataggio. 

6. Il conduttore deve avere con sé patente nautica valida. 

7. Chiunque intenda posizionare corridoi di lancio, trampolini, campi di slalom, dovrà chiedere relativa autorizzazione alla Gestione 

Associata del Demanio Lacuale presso il Comune di Viverone. 

Articolo 5 ( Moto d’acqua e mezzi similari ) 
 

• La navigazione delle moto d’acqua e degli altri mezzi similari motorizzati può avvenire nei giorni feriali dalle ore 9.00  alle ore 13.00 e 

dalle ore 15.00 alle ore 19.00 alle seguenti condizioni: Ad una velocità massima di 30 Km/h (16 nodi). I conduttori devono essere muniti di 

patente nautica. Il conduttore deve indossare il giubbotto di salvataggio. È vietata la navigazione lungo le rotte delle unità in servizio 

pubblico. È vietato il deposito delle moto d’acqua su spiagge o su aree demaniali. 
 

Articolo 18  ( Norme di rinvio ) 
 

• In deroga all’art. 2, comma 10, è consentita la navigazione alle unità a motore, senza limiti di potenza, di lunghezza non superiore a metri 

6,50 munite di apposta autorizzazione rilasciata dal Comune di Viverone nel limite massimo di trenta giornaliere. 

• In deroga all’art.2, è consentita la navigazione alle unità a motore adibite al trasporto di linea e alle unità a motore riconducibili alle 

scuole nautiche dalle ore 10.00 alle ore 17.00. Tali deroghe annuali, autorizzate dal Comune di Viverone, hanno valenza nei giorni di 

Mercoledì e Domenica. 
 

 

DIRITTO DI VARO 

I NATANTI A MOTORI CHE CIRCOLANO SUL LAGO DI VIVERONE DEVONO PREVENTIVAMENTE PAGARE 

IL DIRITTO DI VARO AL COMUNE. 


